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«Assurdo aver speso
60 milioni per 
impianti sciistici 
a bassa quota»

Verso le regionali

L’INIZIATIVA

GIULIA BASSO

«F
are  l’ammini-
stratore  locale
è stata un’espe-
rienza  arric-

chente, che mi ha consentito 
di affrontare la sfida dell’ulti-
ma legislatura  regionale  dai  
banchi dell’opposizione, in un 
piccolo gruppo con cui abbia-
mo cercato di interpretare in 
modo nuovo, europeista, il te-
ma dell’autonomia. Per quan-
to ho potuto toccare con mano 
in questi cinque anni la que-
stione più urgente e comples-
sa da affrontare è la sanità, che 
tocca ciascuno di noi ed è un 
settore purtroppo in grossa dif-
ficoltà».  La  sede  è  lo  Yacht  
Club Adriaco di Trieste. L’occa-
sione il confronto che la presi-
dente di Ande, Etta Carignani, 
ha organizzato con Massimo 
Moretuzzo, candidato gover-
natore del centrosinistra. 

L’ex  sindaco  di  Mereto  di  
Tomba è riuscito a riunire at-
torno  alla  sua  candidatura,  
per una sfida che si presenta ar-
dua, un'ampia coalizione che 

mette  insieme  Pd,  5s,  Open 
Fvg, Civica Fvg, Alleanza Ver-
di Sinistra, Unione Slovena e 
Patto per l’Autonomia. Davan-
ti alla platea che lo ascolta, pra-
ticamente tutta al femminile, 
Moretuzzo inizia parlando del-
la propria vita. 47 anni compiu-
ti da pochi giorni, un matrimo-
nio in giovane età, due figli, 

una laurea a pieni voti in Scien-
ze dell’Educazione e un percor-
so che l’ha visto lavorare pri-
ma come educatore,  poi  nel  
campo della cooperazione in-
ternazionale, quindi come im-
prenditore  nell’edilizia,  se-
guendo le orme paterne. Poi 
l’esperienza come sindaco e in-
fine quella in Consiglio regio-
nale. «Il fatto di avere un’azien-
da e di non vivere di politica 
per me è un elemento di gran-
de libertà», evidenzia mentre 
si racconta, in piedi per farsi 
sentire bene da tutte e con un 
piglio informale, anche nell’ab-
bigliamento: giacca e camicia 
col primo bottone aperto, nien-
te cravatta. Si dichiara conten-
to di avere fatto il sindaco ma 
non di non essere passato pri-
ma per l’esperienza di consi-
gliere comunale: la formazio-
ne in politica, dice, è importan-
te. Quanto alla filosofia alla ba-
se del suo programma, l’obiet-
tivo, dice, è di sfruttare mag-
giormente l’autonomia regio-
nale e gli strumenti legati alle 
specialità regionali, per esem-
pio in tema di appalti pubblici. 
E «fare una moratoria sulle ri-
forme,  partendo  piuttosto
dall’esistente e mettendolo a 

posto» dice, parlando dell’abo-
lizione delle province. 

Nel suo programma la sani-
tà è il primo punto perché - af-
ferma - la pandemia ha lascia-
to strascichi importanti, e alcu-
ni dati sono allarmanti, come 
quello  relativo  all’eccesso  di  
mortalità, ben sopra la media 
italiana. Le persone che lavora-
no in ambito sanitario stanno 
scappando, le liste d’attesa so-
no di anni in alcuni settori, e si 
rischia un processo di privatiz-
zazione strisciante. «Non ab-
biamo  la  bacchetta  magica,  
ma oltre due terzi del bilancio 

regionale vanno spesi alla vo-
ce sanità: si può fare di meglio, 
a partire dalla necessità di rico-
struire il rapporto con chi lavo-
ra nel nostro sistema sanita-
rio», dice. 

E poi c’è il tema del cambia-
mento climatico, che dovreb-
be riorientare gli investimenti 
in direzione di un territorio in 
profondo mutamento: «Abbia-
mo speso 60 milioni in impian-
ti sciistici a bassa quota: una 
sciocchezza  colossale».  E  la  
questione acqua, che gli è sem-
pre stata a cuore e su cui ades-
so l’urgenza d’azione è palese: 

«Non possiamo permetterci di 
avere acquedotti con dispersio-
ne vicina al 50%: bisogna inter-
venire,  e  spingere  anche  le  
aziende a consumare meno ac-
qua  possibile».  Va  cambiato  
modello di sviluppo, anche sul 
fronte energetico: «Ma i soldi 
vanno spesi bene, perché i 100 
milioni messi per gli incentivi 
sul fotovoltaico per la realizza-
zione di piccoli impianti avreb-
bero potuto venire impiegati 
meglio lavorando sulle comu-
nità energetiche, per distribui-
re energia a prezzi calmierati 
davvero a tutti». — 

L’aspirante governatore del centrosinistra all’incontro dell’Ande
Tra le sfide al centro del programma la valorizzazione della specialità

Dalla famiglia alla politica
Moretuzzo si racconta
e rilancia su clima e salute
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